
STRESA LECTURE 2011

Il giorno 11.7.2011 si sono tenute le Stresa Lecture organizzate dal Prof. Alberto Musy 
dell'Università del Piemonte Orientale. Parte di esse sono state dedicate al tema della Public Sector 
Information. Per il gruppo di ricerca su PSI erano presenti il dottori Alessandro Mantelero, Livia 
Navone, Elisa Fois, Rosanna Pennazio ed Angelo Maria Rovati.

La prima relazione è stata tenuta dal Prof. Epstein dell'Università di New York, sul tema di 
diritto civile "Causation in tort law". La seconda relazione è stata tenuta dalla Prof. ssa Bitton della 
Bar  Ilan  University,  in  Israele  ed  era  intitolata  "PSI  in  EU,  USA and  Israel".  La  relatrice  ha 
ripercorso i fondamenti della disciplina della PSI negli USA e nella UE, sottolineandone analogie e 
differenze. Ha fatto presente che in alcuni ordinamenti l'accesso ed il riutilizzo delle informazioni 
sono diritti tutelati a livello costituzionale. Questo è in parte vero anche per l'Unione Europea, la cui 
Carta dei diritti fondamentali (cd. Carta di Nizza) riconosce all'art. 41 il diritto di tutti i cittadini 
europei, ivi comprese le persone giuridiche, all'accesso ai documenti detenuti dall'Unione, senza 
specificarne  la  finalità  e  quindi  ne  permette  implicitamente  il  riutilizzo.  Ha poi  esposto  alcuni 
possibili fondamenti della disciplina PSI (ad esempio the political – democratic justification and the 
property justification). Si è poi concentrata su alcuni aspetti del rapporto tra PSI e disciplina della 
proprietà  intellettuale  ed  in  particolare  del  diritto  patrimoniale  d'autore.  A  questo  proposito  la 
Convenzione di Unione di Berna per la protezione delle opere artistiche e letterarie lascia piena 
discrezionalità agli stati membri relativamente alla protezione con il diritto d'autore dei documenti 
prodotti dalla pubblica amminsitrazione. In USA tuttavia la prassi raccomanda di disseminare le 
informazioni senza particolari condizioni. In UK è necessario tener conto del Crown copyright e più 
in generale per la UE della direttiva 96/9 sulla protezione giuridica della banche dati e sul diritto sui 
generis relativo alle collezioni di semplici informazioni.


